
SENATO DELLA REPUBBLICA

Attesto che le Commissioni permanenti 5a (Program-

mazione economica, bilancio) e 10a (Industria, commercio,

turismo), riunite in seduta comune, il 19 marzo 1997, hanno

approvato il seguente disegno di legge, d’iniziativa del

Governo:

Interventi urgenti per l’economia

Art. 1.

(Finalità della presente legge)

1. Le azioni di sostegno alle attività pro-
duttive contenute nella presente legge si
esplicano nel quadro degli obiettivi macroe-
conomici fissati dal Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria, in ac-
cordo con i criteri e nei limiti massimi con-
sentiti dalla normativa dell’Unione europea
e con particolare riferimento nei confronti
dell’occupazione, segnatamente nelle aree
depresse, e dell’innovazione tecnologica. Le
azioni suddette si informano altresì al prin-
cipio della programmazione, della traspa-
renza e della redditività delle iniziative.

Art. 2.

(Integrazioni e modificazioni
della legge 5 ottobre 1991, n. 317)

1. Al fondo di cui all’articolo 14 della
legge 17 febbraio 1982, n. 46, sono asse-
gnate lire 25 miliardi per il 1998 e lire 50
miliardi per il 1999 per l’attuazione degli
interventi di cui agli articoli 22, 23, comma
1, 27 e 33, comma 2, della legge 5 ottobre
1991, n. 317. Al medesimo fondo sono al-
tresì assegnate lire 50 miliardi per il 1998 e
lire 25 miliardi per il 1999 per la conces-
sione delle agevolazioni previste dall’artico-
lo 5 della citata legge n. 317 del 1991 in fa-
vore degli interventi di cui alle dichiarazio-
ni e domande presentate entro il 31 dicem-
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bre 1996 e non accolte per esaurimento dei
fondi. Qualora i beni relativi alle domande
presentate entro il 31 dicembre 1996 e non
accolte per esaurimento dei fondi siano stati
acquistati ai sensi dell’articolo 5 della legge
n. 317 del 1991, la revoca di cui al comma
4 dell’articolo 13 della medesima legge è
disposta solo nel caso in cui essi siano alie-
nati, ceduti o distratti entro i 18 mesi suc-
cessivi alla concessione delle agevolazioni.

2. Qualora le risorse complessivamente as-
segnate agli interventi di cui al citato articolo
5 della legge n. 317 del 1991 non risultino
sufficienti alla concessione dei benefìci nella
misura massima prevista dalla medesima leg-
ge, il Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato al fine di consentire il finan-
ziamento di tutti gli interventi dispone la ridu-
zione percentuale, in egual misura, dell’im-
porto a ciascuno spettante.

3. Il Ministro dell’industria, del commercio
e dell’artigianato rende nota la data dell’ac-
certato esaurimento dei fondi recati dalle di-
verse disposizioni della legge 5 ottobre 1991,
n. 317, con un comunicato che viene pubbli-
cato nellaGazzetta Ufficiale. A decorrere dal-
la stessa data non possono essere presentate
dichiarazioni e domande per ottenere i be-
nefìci della medesima legge; ove si rendano
disponibili ulteriori risorse finanziarie il Mini-
stro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato può, con proprio decreto, stabilire
nuovi termini per la presentazione delle di-
chiarazioni e domande.

4. L’articolo 7 della legge 5 ottobre
1991, n. 317, è abrogato. Le risorse che si
rendono conseguentemente disponibili sono
riattribuite agli interventi di cui all’articolo
5 della citata legge n. 317 del 1991 nella
misura di 60 miliardi ed agli interventi di
cui all’articolo 8 della medesima legge nel-
la misura di 20 miliardi.

5. Per la realizzazione, nei distretti indu-
striali di cui all’articolo 36, comma 2, della
citata legge n. 317 del 1991, di programmi
regionali e delle province autonome di
Trento e di Bolzano volti a un migliora-
mento della rete di servizi, con particolare

riguardo a quelli informatici e telematici, il
Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato dispone la concessione di
un contributo in misura non superiore al 50
per cento della spesa prevista. Per le regio-
ni di cui all’obiettivo n. 1 del regolamento
(CEE) n. 2052/88 del Consiglio del 24 giu-
gno 1988, e successive modificazioni, la
percentuale di intervento è elevata al 70 per
cento. Il Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, con proprio decre-
to, da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
stabilisce criteri e modalità per la conces-
sione e l’erogazione dei contributi.

6. All’articolo 1 della legge 5 ottobre
1991, n. 317, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, letterab), le parole
«commerciali e di servizi» sono sostituite
con «commerciali, turistiche e di servizi»;

b) al comma 2, letterab), le parole:
«piccola impresa commerciale e piccola im-
presa di servizi» sono sostituite dalle se-
guenti: «piccola impresa commerciale, pic-
cola impresa turistica e piccola impresa di
servizi».

7. All’articolo 5, comma 1, della legge 5
ottobre 1991, n. 317, dopo la letterag) sono
aggiunte le seguenti:

«g-bis) la realizzazione o l’acquisizio-
ne di unità elettroniche o di sistemi elettro-
nici e di programmi per l’elaborazione dei
dati statistici, per la diffusione di informa-
zioni turistiche e per sistemi di prenotazio-
ne turistico-alberghiera;

g-ter) la realizzazione o l’acquisizione
di sistemi, macchinari e programmi, gestiti
da apparecchiature elettroniche, finalizzati
all’adeguamento delle imprese alle normati-
ve europee, nazionali e regionali sulla
sicurezza».

8. Per le finalità di cui al comma 5 del
presente articolo, al fondo di cui all’articolo
14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, sono
assegnate lire 25 miliardi per ciascuno degli
anni 1998 e 1999.
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Art. 3.

(Programmi del settore aeronautico)

1. È autorizzata l’ulteriore spesa di lire
65 miliardi nel quinquennio 1997-2001, di
cui 5 miliardi nel 1997 e 15 miliardi per
ciascuno degli anni dal 1998 al 2001, per
gli interventi di cui all’articolo 6, comma 7,
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 237.

2. È autorizzato il limite di impegno de-
cennale di lire 105 miliardi per l’anno 1998
per la finalità di cui all’articolo 3, primo
comma, letteraa), della legge 24 dicembre
1985, n. 808, secondo i criteri e le modalità
di cui all’articolo 2, comma 6, del decre-
to-legge 23 settembre 1994, n. 547, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 no-
vembre 1994, n. 644, nonchè, in particolare,
per sviluppare le capacità di collaborazione
internazionale, con particolare riferimento
alle intese produttive e tecnologiche volte
ad acquisire, da parte dell’industria aero-
nautica nazionale, significative quote di la-
voro nell’ambito dei maggiori programmi
aeronautici civili predisposti dall’industria
dell’Unione europea.

3. Per garantire un qualificato livello del-
la presenza italiana nei programmi aeronau-
tici di elevato contenuto tecnologico, con-
nessi alle esigenze della difesa aerea nazio-
nale e realizzati nel contesto dell’Unione
europea, è autorizzato il limite di impegno
decennale di lire 100 miliardi per l’anno
1998. A tal fine il Ministro del tesoro è au-
torizzato ad effettuare operazioni di mutuo
in relazione al predetto limite di impegno
nonchè per corrispondere le quote di com-
petenza italiana del programma EFA(Euro-
pean fighter aircraft)in conformità alle in-
dicazioni del Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, di concerto
con il Ministero della difesa, che tengano
conto dell’avanzamento progettuale.

Art. 4.

(Interventi nel settore della ricerca
scientifica)

1. Per la prosecuzione delle attività pre-
viste dal piano triennale approvato dal Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE) con delibera dell’8
agosto 1995 pubblicata nellaGazzetta Uffi-
ciale n. 254 del 30 ottobre 1995, nonchè di
quelle relative ai laboratori di luce di sin-
crotrone di Grenoble e di Trieste e alla par-
tecipazione ai programmi di ricerca e strut-
turali dell’Unione europea, è autorizzato, in
favore dell’Istituto nazionale per la fisica
della materia (INFM), un finanziamento di
lire 24,5 miliardi nel 1997, di lire 25 mi-
liardi per l’anno 1998 e di lire 25 miliardi
per l’anno 1999.

2. All’articolo 12 del decreto legislativo
30 giugno 1994, n. 506, il comma 4 è sosti-
tuito dal seguente:

«4. Al fine di accelerare la realizzazione
dei piani e dei programmi dell’Istituto, il
medesimo è autorizzato, nei limiti delle
proprie disponibilità di bilancio, a stipulare
previa selezione pubblica contratti a termine
di durata non superiore a 5 anni, con perso-
nale anche di nazionalità straniera. L’INFM
è autorizzato altresì a stipulare, nell’ambito
dei predetti limiti, i contratti di formazione
e lavoro di cui al decreto-legge 30 ottobre
1984, n. 726, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, e
successive modificazioni e integrazioni,
eventualmente finalizzati alla successiva as-
sunzione da parte di un altro soggetto e co-
munque in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 8, comma 6, della legge 29 di-
cembre 1990, n. 407, e all’articolo 16, com-
ma 11, del decreto-legge 16 maggio 1994,
n. 299, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1994, n. 451».

3. Per la prosecuzione del Programma
nazionale di ricerche in Antartide è autoriz-
zato un ulteriore contributo dello Stato pari
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a lire 48 miliardi per il 1998 e a lire 42 mi-
liardi per l’anno 1999. Con decreto del Mi-
nistro dell’università e della ricerca scienti-
fica e tecnologica, di concerto con il Mini-
stro dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato, sono altresì rideterminati i compi-
ti e gli organismi consultivi e di coordina-
mento, le procedure per l’aggiornamento
del programma, le modalità di attuazione e
i soggetti incaricati della medesima, la di-
sciplina dell’erogazione delle risorse finan-
ziarie di cui al presente comma. Fino alla
data di entrata in vigore del predetto decre-
to restano in vigore le disposizioni di cui
alle leggi 10 giugno 1985, n. 284, e 27 no-
vembre 1991, n. 380, che sono abrogate a
decorrere dalla predetta data.

4. È istituito l’Istituto nazionale per la ri-
cerca scientifica e tecnologica sulla monta-
gna, al fine di coordinare e promuovere
l’attività di studio e di ricerca nel settore, in
collaborazione con regioni, enti locali, isti-
tuti e centri interessati europei e internazio-
nali. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica
sono determinati, in coerenza con obiettivi
di funzionalità, efficienza ed economicità,
gli organi di amministrazione e controllo, la
sede, le modalità di costituzione e di fun-
zionamento, le procedure per la definizione
e l’attuazione dei programmi, per l’assun-
zione e l’utilizzo del personale, per l’eroga-
zione delle risorse. In favore dell’Istituto,
per l’avvio delle attività, è autorizzato un
contributo dello Stato pari a lire 500 milio-
ni per il 1997, lire 2 miliardi per il 1998 e
lire 3 miliardi per il 1999. Al funzionamen-
to dell’istituto si provvede con il concorso
finanziario dei soggetti che aderiscono alle
attività del medesimo.

5. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, valutato in lire 25 miliardi
per il 1997, in lire 75 miliardi per il 1998 e
in lire 70 miliardi per il 1999, si provvede,
quanto a lire 10 miliardi per l’anno 1997,
75 miliardi per l’anno 1998 e 70 miliardi
per l’anno 1999, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini

del bilancio triennale 1997-1999, al capitolo
9001 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l’anno finanziario 1997, allo
scopo utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica, nonchè, quanto a
lire 15 miliardi per l’anno 1997, mediante
riduzione di pari importo del capitolo 7109
dello stato di previsione del Ministero
dell’università e della ricerca scientifica e
tecnologica, intendendosi corrispondente-
mente ridotta l’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 7, comma 8, della legge 22
dicembre 1986, n. 910, così come ridetermi-
nata dalla tabella C della legge 23 dicembre
1996, n. 663. Il Ministro del tesoro è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 5.

(Imprenditoria femminile)

1. Il fondo di cui all’articolo 14 della
legge 17 febbraio 1982, n. 46, è integrato di
lire 10 miliardi per il 1998 e lire 20 miliar-
di per il 1999 per la concessione delle age-
volazioni di cui alla legge 25 febbraio
1992, n. 215.

2. Il Ministro per le pari opportunità o un
suo delegato è componente del Comitato
per l’imprenditoria femminile, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, della legge 25 febbraio
1992, n. 215.

3. Il Ministro dell’industria, del commercio
e dell’artigianato rende nota la data dell’ac-
certato esaurimento dei fondi destinati alle
agevolazioni di cui alla legge 25 febbraio
1992, n. 215, con un comunicato che viene
pubblicato nellaGazzetta Ufficiale. A decor-
rere dalla stessa data non possono essere pre-
sentate dichiarazioni e domande per ottenere i
benefici della medesima legge; ove si rendano
disponibili ulteriori risorse finanziarie il Mini-
stro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato può, con proprio decreto, stabilire
nuovi termini per la presentazione delle di-
chiarazioni e domande.
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Art. 6.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione de-
gli articoli 2, 3 e 5, pari a lire 5 miliardi
per il 1997, 330 miliardi per il 1998 e 340
miliardi per il 1999, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale
1997-1999, al capitolo 9001 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per l’an-
no 1997, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l’accantonamento relativo al Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato.

Art. 7.

(Incentivi automatici)

1. Il CIPE, su proposta del Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, provvede ad adeguare, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le disposizioni per il ricono-
scimento delle agevolazioni di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 23 giugno 1995,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 1995, n. 341, tenendo conto
dei seguenti criteri:

a) l’intensità dell’aiuto concedibile è am-
messa fino a un massimo del 100 per cento
di quella consentita dall’Unione europea;

b) le agevolazioni sono estese a tutti i
settori economici ammissibili agli interventi
di cui all’articolo 1, comma 2, del decre-
to-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
1992, n. 488;

c) sono ammesse le spese per l’acqui-
sizione delle unità e dei sistemi elettronici
per l’elaborazione dati, dei programmi e dei
servizi di consulenza informatici, nonchè
dei macchinari e impianti generali a sup-
porto di quelli produttivi e delle attrezzature
di controllo della produzione;

d) l’arco temporale per la realizzazione
degli investimenti è elevato fino a un mas-
simo di trenta mesi;

e) le agevolazioni sono riconosciute
per gli investimenti effettuati da non oltre
un anno antecedente la data di prenotazione
delle risorse finanziarie.

2. Le economie derivanti da provvedi-
menti di revoca totale o parziale delle age-
volazioni di cui alla legge 1o marzo 1986,
n. 64, sono utilizzate dal Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato
per la concessione dei benefìci di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 ot-
tobre 1992, n. 415, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 dicembre 1992,
n. 488.

3. All’articolo 1-bis, comma 1, del decre-
to-legge 20 maggio 1993, n. 148, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, come modificato dall’articolo
3-bis del decreto-legge 23 giugno 1995,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 1995, n. 341, dopo le parole
«della tutela ambientale» sono inserite le
seguenti: «, dell’agricoltura e della trasfor-
mazione e commercializzazione dei prodotti
agroindustriali» e le parole: «nelle regioni
del Mezzogiorno» sono sostituite dalle se-
guenti: «nelle aree depresse di cui agli
obiettivi 1, 2 e 5-b del regolamento (CEE)
2052/88 del Consiglio del 24 giugno 1988,
relativo ai fondi strutturali dell’Unione eu-
ropea, e successive modificazioni».

Art. 8.

(Interventi per le zone terremotate)

1. A valere sulle somme derivanti dai mu-
tui di cui all’articolo 4, comma 1, del decre-
to-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995,
n. 341, l’importo di lire 230 miliardi è desti-
nato al completamento funzionale delle opere
infrastrutturali da realizzare, in regime di con-
cessione in essere, ai sensi dell’articolo 39 del
testo unico delle leggi per gli interventi nei
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territori della Campania, Basilicata, Puglia e
Calabria colpiti dagli eventi sismici del no-
vembre 1980, del febbraio 1981 e del marzo
1982, approvato con decreto legislativo 30
marzo 1990, n. 76.

2. Il comma 1 dell’articolo 21 del decre-
to-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto
1995, n. 341, è sostituito dal seguente:

«1. Le imprese ammesse al contributo di
cui all’articolo 32 della legge 14 maggio
1981, n. 219, e successive modificazioni,
che non siano assoggettate a procedure con-
corsuali e per le quali non abbiano operato
provvedimenti di decadenza, annullamento
o revoca del contributo stesso possono, no-
nostante diversa previsione del relativo di-
sciplinare, ottenere in proprietà il lotto di
terreno ad esse provvisoriamente assegnato
se, oltre ad avere assolto a tutti i presuppo-
sti previsti in convenzione per quanto attie-
ne alla realizzazione degli stabilimenti e al-
la dotazione delle macchine e delle scorte,
abbiano realizzato almeno il 70 per cento
dell’occupazione o della produzione previ-
sta dal piano di fattibilità relativo al pro-
gramma di investimenti oggetto di agevola-
zione e provvedano al pagamento degli
oneri di gestione delle infrastrutture».

3. Nel primo periodo del comma 2
dell’articolo 21 del decreto-legge 23 giugno
1995, n. 244, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, le parole:
«in presenza di livelli di produzione e di
occupazione» sono sostituite dalle seguenti:
«in presenza di livelli di produzione o di
occupazione». Nel terzo periodo del comma
2 dell’articolo 21 del citato decreto-legge
n. 244 del 1995, le parole: «superiori al 70
per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«pari ad almeno il 70 per cento».

4. Il comma 1 dell’articolo 5 del decre-
to-legge 23 ottobre 1996, n. 548, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
1996, n. 641, è sostituito dal seguente:

«1. Sono trasferite alle regioni Basilicata
e Campania le funzioni di natura normativa

concernenti il completamento degli insedia-
menti produttivi e la gestione delle aree in-
dustriali realizzate ai sensi dell’articolo 32
della legge 14 maggio 1981, n. 219, da
esercitare in raccordo con le disposizioni
sui contratti d’area di cui all’articolo 2,
comma 203, letteraf), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662. Sono trasferiti ai con-
sorzi di sviluppo industriale competenti per
territorio, costituiti a norma dell’articolo 36,
commi 4 e 5, della legge 5 ottobre 1991,
n. 317, e successive modificazioni, gli im-
pianti e le opere infrastrutturali realizzate
nelle aree industriali di cui al citato articolo
32 della legge n. 219 del 1981, i lotti di cui
all’articolo 2, commi 4 e 5, del decreto-leg-
ge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 493, gli importi residui dei contributi as-
segnati in relazione ai predetti lotti, nei li-
miti delle disponibilità esistenti, nonchè
l’esercizio delle funzioni amministrative re-
lative al completamento degli insediamenti
produttivi. La vigilanza sui predetti consor-
zi è esercitata dalla regione competente.
Con decreto del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato è nominato un
commissarioad acta, determinando il rela-
tivo compenso a carico delle disponibilità
di cui alla legge 14 maggio 1981, n. 219,
che provvede, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizio-
ne, alla ricognizione della consistenza e alle
operazioni di consegna dei beni oggetto del
trasferimento e dei relativi atti e documen-
tazione al legale rappresentante del consor-
zio di sviluppo industriale competente per
territorio che subentra in tutti i relativi rap-
porti attivi e passivi».

5. Il termine del 31 dicembre 1994, di
cui all’articolo 2, comma 8, del decreto-leg-
ge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 493, relativo all’affidamento dei lavori di
riparazione e ricostruzione ad imprese
iscritte in apposito albo tenuto dalla Camera
di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, è ulteriormente differito al 31 di-
cembre 1998.
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Art. 9.

(Rifinanziamento di incentivi
al sistema produttivo)

1. Per la concessione delle agevolazioni
di cui alla legge 28 novembre 1965,
n. 1329, e successive modificazioni, il fon-
do di cui all’articolo 3 della legge 28 mag-
gio 1973, n. 295, è incrementato di una
somma pari a lire 75 miliardi annue per
dieci anni, a decorrere dal 1998, anche in
applicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 34, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662.

2. Per la concessione delle agevolazioni
di cui alla legge 24 maggio 1977, n. 227, e
successive modificazioni, il fondo di cui
all’articolo 3 della legge 28 maggio 1973,
n. 295, è incrementato di una somma pari a
lire 100 miliardi annue per dieci anni a de-
correre dal 1997, anche in applicazione del-
le disposizioni di cui all’articolo 2, comma
34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

3. Il fondo per il concorso nel pagamento
degli interessi sulle operazioni di credito a
favore delle imprese artigiane di cui all’ar-
ticolo 37 della legge 25 luglio 1952, n. 949,
e successive modificazioni e integrazioni, è
incrementato di lire 75 miliardi annue per
dieci anni, a decorrere dal 1998, anche in
applicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 2, commi 30 e 34, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, che si applicano an-
che alla Artigiancassa spa, per le necessità
di cui al predetto fondo.

4. Il decreto di cui all’articolo 2, comma
30, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è
emanato dal Ministro del tesoro, di concer-
to con il Ministro del commercio con
l’estero, in riferimento alle agevolazioni di
cui al comma 2 del presente articolo, e di
concerto con il Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, in riferimento
alle agevolazioni di cui ai commi 1 e 3 del
presente articolo.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei
commi 1, 2 e 3, pari a lire 100 miliardi per
l’anno 1997 e a lire 250 miliardi per cia-

scuno degli anni 1998 e 1999, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1997-1999, sul capitolo 9001 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l’anno 1997, allo scopo utilizzando,
quanto a lire 100 miliardi per ciascuno de-
gli anni dal 1997 al 1999, l’accantonamento
relativo al Ministero del commercio con
l’estero e, quanto a lire 150 miliardi per
ciascuno degli anni 1998 e 1999, l’accanto-
namento relativo al Ministero del tesoro.

6. Gli enti gestori dei fondi di cui ai
commi 1, 2 e 3 sono autorizzati a utilizzare
le relative risorse anche nel corso del trien-
nio 1997-1999.

Art. 10.

(Interventi di sostegno per i consorzi export
tra piccole e medie imprese industriali,

commerciali ed artigiane)

1. Per le finalità di cui alla legge 21 feb-
braio 1989, n. 83, sono assegnati, per l’anno
1997, lire 25 miliardi.

2. L’onere derivante dall’attuazione del
comma 1 fa carico al capitolo 1608 dello
stato di previsione del Ministero del com-
mercio con l’estero per l’anno 1997, inten-
dendosi corrispondentemente ridotta l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 43, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, così come rideterminata dalla tabella
C della legge 23 dicembre 1996, n. 663.

Art. 11.

(Interventi per lo sviluppo imprenditoriale
in aree di degrado urbano)

1. Al fine di superare le crisi di natura
socio-ambientale in limitati ambiti dei gran-
di comuni di cui all’articolo 17 della legge
8 giugno 1990, n. 142, che presentano ca-
ratteristiche di particolare degrado urbano e
sociale, il Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato coordina gli inter-
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venti degli enti e delle società per la pro-
mozione delle attività produttive, dell’occu-
pazione e della formazione imprenditoriale,
vigilati dallo Stato ovvero dal medesimo
controllati, direttamente o indirettamente,
con l’obiettivo di sviluppare, in tali ambiti,
iniziative economiche e imprenditoriali.

2. Con decreto del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato, da
adottare d’intesa con il Ministro per la soli-
darietà sociale, sono determinati i criteri e
le modalità per l’attuazione degli interventi
di cui al comma 1 anche per quanto con-
cerne la predisposizione degli appositi pro-
grammi da parte dei comuni. Con il mede-
simo decreto possono essere previste age-
volazioni di carattere finanziario connesse
ai medesimi interventi, entro i limiti con-
cordati con l’Unione europea, sono indivi-
duati gli enti e le società di cui al comma 1
e sono predeterminati appositi accantona-
menti di fondi, a valere sulle disponibilità
finanziarie di cui gli enti e le società mede-
sime dispongono.

3. Per il finanziamento delle iniziative di
cui al presente articolo è autorizzata la spe-
sa di 46 miliardi di lire per il 1997. Tale
somma verrà trasferita agli enti e alle so-
cietà che verranno individuati ai sensi del
comma 2 del presente articolo.

4. All’onere di cui al comma 3 si prov-
vede mediante utilizzo delle disponibilità
previste dall’articolo 1 del decreto-legge 23
giugno 1995, n. 244, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341.

5. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con proprio decreto le variazioni
di bilancio occorrenti per l’attuazione del
presente articolo.

Art. 12.

(Razionalizzazione dei fondi
pubblici di garanzia)

1. Al fondo di garanzia di cui all’articolo
2, comma 100, letteraa), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, sono attribuite, a inte-

grazione delle risorse già destinate in attua-
zione dello stesso articolo 2, le attività e le
passività del fondo di garanzia di cui all’ar-
ticolo 20 della legge 12 agosto 1977,
n. 675, e successive modificazioni, e del
fondo di garanzia di cui all’articolo 7 della
legge 10 ottobre 1975, n. 517, e successive
modificazioni, nonchè un importo pari a 50
miliardi di lire a valere sulle risorse desti-
nate a favore dei consorzi e cooperative di
garanzia collettiva fidi ai sensi dell’articolo
2 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 237.

2. La garanzia del fondo di cui al comma 1
del presente articolo può essere concessa alle
banche, agli intermediari finanziari iscritti
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del
decreto legislativo 1o settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni, e alle società fi-
nanziarie per l’innovazione e lo sviluppo
iscritte all’albo di cui all’articolo 2, comma 3,
della legge 5 ottobre 1991, n. 317, a fronte di
finanziamenti a piccole e medie imprese, ivi
compresa la locazione finanziaria, e di parte-
cipazioni, temporanee e di minoranza, al capi-
tale delle piccole e medie imprese. La garan-
zia del fondo è estesa a quella prestata dai
fondi di garanzia gestiti dai consorzi di garan-
zia collettiva fidi di cui all’articolo 155, com-
ma 4, del citato decreto legislativo n. 385 del
1993 e dagli intermediari finanziari iscritti
nell’elenco generale di cui all’articolo 106 del
medesimo decreto legislativo.

3. I criteri e le modalità per la concessio-
ne della garanzia e per la gestione del fon-
do nonchè le eventuali riserve di fondi a fa-
vore di determinati settori o tipologie di
operazioni sono regolati con decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, di concerto con il Ministro
del tesoro, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Apposita convenzione verrà stipulata,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, tra il Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato e il Mediocredito centrale ai sensi
dell’articolo 47, comma 2, del decreto legi-
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slativo 1o settembre 1993, n. 385. La con-
venzione prevede un distinto organo, com-
petente a deliberare in materia, nel quale
sono nominati anche un rappresentante del-
le banche, uno delle piccole e medie impre-
se industriali e uno delle imprese del settore
commerciale.

4. Un importo pari a 50 miliardi di lire, a
valere sulle risorse destinate a favore dei
consorzi e cooperative di garanzia collettiva
fidi ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 149, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 237, è destinato al fondo centrale di ga-
ranzia istituito presso l’Artigiancassa spa
dalla legge 14 ottobre 1964, n. 1068, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni. All’ar-
ticolo 2, comma 101, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, dopo le parole «Ministro
del tesoro» sono inserite le seguenti: «di
concerto con il Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato».

5. Dalla data di entrata in vigore del de-
creto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, emanato di con-
certo con il Ministro del tesoro, di cui al
comma 3, sono abrogati l’articolo 20 della
legge 12 agosto 1977, n. 675, e l’articolo 7
della legge 10 ottobre 1975, n. 517, e suc-
cessive loro modificazioni.

Art. 13.

(Interventi per il settore del commercio
e del turismo)

1. È istituito il fondo nazionale per il co-
finanziamento di interventi regionali nel
settore del commercio e del turismo con
una dotazione finanziaria di lire 50 miliardi
per ciascuno degli anni 1998 e 1999. Il CI-
PE, su proposta del Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, definisce i progetti
strategici da realizzare nonchè i criteri e le

modalità per la gestione del cofinanziamen-
to nazionale.

2. Il fondo di cui all’articolo 6 della legge
10 ottobre 1975, n. 517, e successive modifi-
cazioni, è incrementato di lire 30 miliardi per
ciascuno degli anni 1998 e 1999 per la con-
cessione dei contributi previsti dall’articolo 9,
nono comma, del decreto-legge 1o ottobre
1982, n. 697, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 1982, n. 887, a favo-
re delle cooperative e dei consorzi costituiti
da soggetti operanti nel settore del commercio
e del turismo. Con decreto del Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigiana-
to possono essere modificati i criteri concer-
nenti la misura e le modalità di concessione
dei predetti contributi.

3. Le somme già assegnate dal Ministro
del bilancio e della programmazione econo-
mica con proprio decreto 25 novembre
1987, pubblicato nellaGazzetta Ufficiale
n. 3 del 5 gennaio 1988, in attuazione
dell’articolo 26 della legge 14 maggio
1981, n. 219, alle cooperative ed ai consorzi
che hanno operato con regolarità documen-
tata sono trasferite al fondo ordinario di ga-
ranzia dei singoli consorzi. Contestualmente
cessano le specifiche finalizzazioni delle
somme assegnate e le medesime sono uti-
lizzate con i criteri fissati dal Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato ai sensi del comma 2 del presente
articolo.

4. All’onere derivante dall’attuazione dei
commi 1 e 2, pari complessivamente a lire
80 miliardi per ciascuno degli anni 1998 e
1999, si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle proiezioni per gli anni mede-
simi dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 1997-1999, al capitolo
9001 dello stato di previsione del Ministero
del tesoro per l’anno 1997, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato.

5. Al fine di completare l’allestimento
del Centro espositivo della Rocca Paolina
di Perugia viene erogato un contributo di
un miliardo di lire a favore dell’Ammini-
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strazione provinciale di Perugia. All’onere
derivante si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale 1997-1999, al
capitolo 9001 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l’anno 1997, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero per i beni cultu-
rali e ambientali.

6. All’articolo 49, comma 1, letteraa),
della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo le
parole: «trasporti e comunicazioni», sono
aggiunte le seguenti: «delle lavanderie in-
dustriali».

Art. 14.

(Prosecuzione di interventi a favore
delle attività produttive)

1. Al fine di consentire gli interventi previ-
sti dal decreto-legge 24 aprile 1993, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 1993, n. 204, per la promozione delle
attività sostitutive a favore della ripresa occu-
pazionale, del ripristino ambientale e del re-
cupero dei compendi immobiliari minerari
nelle aree colpite da crisi mineraria, le dispo-
nibilità in conto residui dei capitoli 7904 e
7911 dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato non impegnate nell’anno 1996
possono esserlo nell’anno 1997.

2. Al fine di consentire l’installazione ai
valichi di frontiera di sistemi per la rilevazio-
ne della radioattività dei metalli importati, di
cui all’articolo 10 del decreto-legge 17 giu-
gno 1996, n. 321, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 421, le di-
sponibilità in conto residui del capitolo 7549
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato non impegnate nell’anno 1996 posso-
no esserlo nell’anno 1997.

3. Al fine di consentire in particolare la
realizzazione della terza Conferenza euro-
pea sull’artigianato e di adeguare il sistema
informativo e gli osservatori nazionale e re-
gionali dell’artigianato ai sensi dell’articolo

3 del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 318,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
ottobre 1987, n. 399, le disponibilità in con-
to residui del capitolo 7301 dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato
non impegnate nell’anno 1996 possono es-
serlo nell’anno 1997.

4. Al fine di consentire la erogazione di
contributi in conto interessi per programmi
di investimento già approvati, di cui alla
legge 30 luglio 1959, n. 623, e al decreto
del Presidente della Repubblica 9 novembre
1976, n. 902, le disponibilità in conto resi-
dui dei capitoli 7541 e 7545 dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato
non impegnate nell’anno 1996 possono es-
serlo nell’anno 1997.

5. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri su proposta del Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, acquisito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che lo esprimo-
no entro 30 giorni dalla trasmissione alle
Camere, tenuto conto della vigente normati-
va dell’Unione europea in materia di picco-
le e medie imprese, sono dettate norme, con
particolare riferimento alla semplificazione
e all’accelerazione delle procedure, per la
promozione e lo sviluppo di piccole e me-
die imprese cooperative di produzione e la-
voro al fine di favorire gli interventi capaci
di salvaguardare l’occupazione, anche attra-
verso la modifica, la soppressione e l’inte-
grazione delle disposizioni contenute nella
legge 27 febbraio 1985, n. 49, che viene
abrogata con effetto dalla data di entrata in
vigore del medesimo decreto. Alle coopera-
tive costituite prima del 31 dicembre 1996
che, entro la stessa data, abbiano presentato
domanda ai sensi dell’articolo 17 della cita-
ta legge n. 49 del 1985, possono applicarsi,
a richiesta delle medesime, le disposizioni
vigenti fino alla data di entrata in vigore
della presente legge.
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Art. 15.

(Ulteriori interventi a favore delle zone col-
pite dalle eccezionali avversità atmosferiche
e dagli eventi alluvionali della prima deca-

de del mese di novembre 1994)

1. Alle imprese beneficiarie dei finanzia-
menti agevolati di cui agli articoli 2 e 3 del
decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 feb-
braio 1995, n. 35, e successive modificazioni
ed integrazioni, che non siano inadempienti
nel rimborso dei finanziamenti ottenuti, può
essere concesso, a valere sulle disponibilità
dei fondi per il concorso statale nel pagamen-
to degli interessi di cui all’articolo 2, comma
1, e all’articolo 3, comma 1, dello stesso de-
creto-legge, su ciascuna rata di rimborso pa-
gata alle scadenze previste nei piani di am-
mortamento, un contributo aggiuntivo tale da
ridurre dello 0,5 per cento il tasso di interesse
agevolato.

2. Alle imprese beneficiarie dei finanzia-
menti agevolati di cui al comma 1, che non
siano in grado di pagare integralmente, alle
relative scadenze, una o più rate di rimbor-
so dei finanziamenti ottenuti, e comunque
nel limite delle prime cinque rate, può esse-
re concesso di accodare parzialmente, con
la stessa cadenza prevista nel piano di am-
mortamento originario, le rate non pagate
all’ultima rata di ammortamento dei finan-
ziamenti, a condizione che abbiano pagato
un importo almeno pari alla metà dell’am-
montare originario delle rate; in tal caso su-
gli importi accodati sono calcolati interessi
pari al 3,5 per cento.

Art. 16.

(Autorizzazione alla contrazione di mutui
per lo sviluppo economico di aree del terri-

torio nazionale)

1. Al fine di consentire la realizzazione
di iniziative dirette a favorire la prosecuzio-
ne dello sviluppo sociale ed economico del-

le aree depresse del territorio nazionale, in
linea con i princìpi e nel rispetto dei criteri
di intervento stabiliti dall’Unione europea,
il Ministro del tesoro è autorizzato a con-
trarre mutui quindicennali con la Cassa de-
positi e prestiti, con istituzioni finanziarie
comunitarie e con istituti di credito, il cui
ammortamento è a totale carico dello Stato.
Le somme derivanti da detti mutui sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al fondo di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 3 aprile
1993, n. 96, e successive modificazioni, da
ripartire con deliberazione del CIPE. Per le
medesime finalità, fermo restando quanto
previsto da specifiche disposizioni, sono al-
tresì versate allo stesso fondo le somme de-
rivanti da revoche, recupero di crediti, ver-
tenze, restituzioni e rimborsi connessi agli
interventi di cui al medesimo decreto legi-
slativo 3 aprile 1993, n. 96. Con effetto
dall’anno 1996, le disponibilità destinate
all’ammortamento dei mutui autorizzati per
la realizzazione di interventi nelle aree de-
presse del territorio nazionale possono esse-
re utilizzate anche negli esercizi successivi
a quello di competenza.

2. Nell’ambito degli interventi pubblici
nelle aree economicamente depresse, di cui
al decreto legislativo 3 aprile 1993, n 96, e
successive modificazioni e integrazioni, per
la prosecuzione delle attività di studio e di
ricerca dell’Associazione per lo sviluppo
dell’industria nel Mezzogiorno (SVIMEZ) è
confermato, per gli anni 1997 e 1998, il
contributo dello Stato, nella misura di lire 4
miliardi annui, in favore della medesima
Associazione, a carico del fondo di cui
all’articolo 19, comma 5, del predetto de-
creto legislativo n. 96 del 1993, e successi-
ve modificazioni.

3. Per l’attuazione del presente articolo è
autorizzata la spesa di lire 500 miliardi per
l’anno 1998 e di lire 1.500 miliardi annui a
decorrere dal 1999 fino al 2013. Al relativo
onere per gli anni 1998 e 1999 si provvede
mediante utilizzo delle proiezioni per i me-
desimi anni dello stanziamento iscritto, ai
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fini del bilancio triennale 1997-1999, al ca-
pitolo 9001 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l’anno 1997, par-
zialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero del tesoro.

Art. 17.

(Incentivi al reimpiego di personale
con qualifica dirigenziale e sostegno

alla piccola impresa)

1. Sulla base delle direttive del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, le
agenzie per l’impiego possono stipulare,
con le confederazioni sindacali dei dirigenti
di azienda maggiormente rappresentative,
convenzioni mirate allo svolgimento, in col-
laborazione con le predette organizzazioni o
con organismo per la mobilità dalle stesse
costituito, di attività utili a favorire la ricol-
locazione dei dirigenti il cui rapporto di la-
voro sia cessato.

2. Alle imprese che occupano meno di
duecentocinquanta dipendenti, ed ai consorzi
tra di esse, che assumano, anche con contratto
di lavoro a termine, dirigenti privi di occupa-
zione, è concesso, per ciascuno dei predetti
lavoratori, un contributo pari al 50 per cento
della contribuzione complessiva dovuta agli
istituti di previdenza per una durata non supe-
riore a dodici mesi e nei limiti dell’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 5. Ai fini del-
la concessione del predetto beneficio sono sti-
pulate convenzioni tra l’agenzia per l’impie-
go, le associazioni rappresentative delle pre-
dette imprese e le confederazioni sindacali dei
dirigenti di cui al comma 1. Le convenzioni
sono stipulate secondo gli obiettivi di soste-
gno alla piccola impresa fissati in un pro-
gramma definito dal Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, sentite le predette
parti sociali a livello nazionale. L’erogazione
dei benefìci avviene mediante conguaglio. Al
termine di ciascun anno gli istituti previden-
ziali chiedono al Ministero del lavoro e della
previdenza sociale il rimborso degli oneri
sostenuti.

3. Nell’ambito delle regioni a statuto spe-
ciale e delle province autonome di Trento e
di Bolzano, le convenzioni di cui ai commi
1 e 2, in mancanza delle agenzie per l’im-
piego, possono essere stipulate dalle dire-
zioni regionali del lavoro ovvero, in man-
canza di esse, dagli uffici operanti sul terri-
torio competenti in materia di lavoro e
massima occupazione.

4. La misura delle agevolazioni di cui al
comma 2 può essere modificata, in relazio-
ne alle disponibilità finanziarie ed in coe-
renza con le finalità promozionali del pre-
sente articolo, con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale.

5. All’onere derivante dal presente artico-
lo, pari a lire 9.599 milioni annui a decorre-
re dall’anno 1997, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale
1997-1999, al capitolo 6856 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per l’an-
no 1997, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l’accantonamento relativo al Ministero
del lavoro e della previdenza sociale.

6. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
di bilancio occorrenti per l’attuazione del
presente articolo.

Art. 18.

(Piccola società cooperativa)

1. La piccola società cooperativa, quale
forma semplificata di società cooperativa,
deve essere composta esclusivamente da
persone fisiche in numero non inferiore a
tre e non superiore ad otto soci.

2. La denominazione sociale, in qualun-
que modo formata, deve contenere l’indica-
zione di «piccola società cooperativa». Tale
indicazione non può essere usata da società
che non hanno scopo mutualistico.

3. Alla piccola società cooperativa si ap-
plicano le norme relative alle società coo-
perative in quanto compatibili con le dispo-
sizioni del presente articolo.
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4. Il potere di amministrazione può esse-
re attribuito dallo statuto ad un amministra-
tore unico, ovvero all’assemblea. In que-
st’ultimo caso è necessaria l’indicazione
dell’organo dotato del potere di rappresen-
tanza legale.

5. Alla piccola società cooperativa si ap-
plicano le norme in materia di collegio sin-
dacale previste per la società a responsabi-
lità limitata di cui agli articoli 2488 e se-
guenti del codice civile.

6. Nella piccola società cooperativa per
le obbligazioni sociali risponde soltanto la
società con il suo patrimonio.

7. Ricorrendo i requisiti previsti dalla
legge, la piccola società cooperativa deve
deliberare la propria trasformazione in so-
cietà cooperativa. La piccola società coope-
rativa può trasformarsi esclusivamente in
società cooperativa.

8. Alla trasformazione e alla fusione del-
la piccola società cooperativa si applicano
gli articoli 2498 e seguenti del codice
civile.

Art. 19.

(Contributo per la rottamazione di ciclomo-
tori e motoveicoli e per l’acquisto di analo-

ghi beni nuovi di fabbrica)

1. Alle persone fisiche che acquistano in
Italia un motoveicolo nuovo di fabbrica e
che consegnano per la rottamazione uno dei
veicoli di cui al comma 2 immatricolato o
fabbricato in data anteriore al 1o gennaio
1989 è riconosciuto un contributo statale di
lire 300.000 per i ciclomotori, a due ruote e
tre ruote, di cilindrata non superiore ai 50
cc., e di lire 500.000 per i motocicli, tricicli
e quadrocicli, di cilindrata compresa tra i
51 cc. e i 1000 cc., sempre che sia praticato
dal venditore uno sconto almeno pari alla
misura del contributo. Il contributo è corri-
sposto dal venditore mediante compensazio-
ne con il prezzo d’acquisto. Per la verifica
della data di immatricolazione per i ciclo-

motori fa fede la data riportata nel certifica-
to modello 2051/OM.

2. Il contributo spetta per gli acquisti ef-
fettuati entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge, e risultanti
dal contratto stipulato dal venditore e
dall’acquirente nello stesso periodo, a con-
dizione che:

a) il veicolo acquistato sia un ciclomo-
tore o un ciclocarro, a due o tre ruote, ov-
vero un motoveicolo o un motocarro, a due
o tre ruote, non immatricolato in preceden-
za, di cui, rispettivamente, agli articoli 52 e
53 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285;

b) sia consegnato per la rottamazione
uno dei veicoli di cui alla letteraa) del pre-
sente comma, intestato, da data anteriore al
31 dicembre 1996, allo stesso soggetto inte-
statario del veicolo nuovo o ad uno dei fa-
miliari conviventi alla data di acquisto del
medesimo;

c) sia espressamente dichiarato nell’atto
di acquisto che il veicolo consegnato è desti-
nato alla rottamazione e siano indicate le mi-
sure dello sconto praticato e del contributo
statale di cui al comma 1.

3. Entro quindici giorni dalla data di conse-
gna del veicolo nuovo, il venditore ha l’obbli-
go di consegnare il veicolo usato ad un de-
molitore e di provvedere direttamente o tra-
mite delega alla richiesta di cancellazione per
demolizione al pubblico registro automobili-
stico ovvero, in caso di ciclomotore a due o
tre ruote, si dovrà provvedere con dichiarazio-
ne sostitutiva di atto di notorietà a cura del
venditore o del demolitore.

4. I veicoli usati di cui al comma 3 non
possono essere rimessi in circolazione e sono
consegnati alle imprese costruttrici o ai centri
appositamente autorizzati, anche convenziona-
ti con le stesse imprese, al fine della messa in
sicurezza, della demolizione, del recupero di
materiali e della rottamazione.

5. Le imprese costruttrici o importatrici del
veicolo nuovo rimborsano al venditore l’im-
porto del contributo e recuperano detto im-
porto quale credito di imposta per il versa-
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mento delle ritenute dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche operate in qualità di so-
stituto d’imposta sui redditi da lavoro dipen-
dente, dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche, dell’imposta sul reddito delle persone
giuridiche, dell’imposta locale sui redditi e
dell’imposta sul valore aggiunto, dovute an-
che in acconto per l’esercizio in cui viene ri-
chiesto dal pubblico registro automobilistico
l’originale del certificato di proprietà e per i
successivi.

6. Fino al 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui è stata emessa la
fattura di vendita, le imprese costruttrici o im-
portatrici conservano la seguente documenta-
zione, che deve essere ad essi trasmessa dal
venditore:

a) copia della fattura di vendita e dell’at-
to di acquisto;

b) copia del libretto di circolazione e del
foglio complementare del veicolo usato e, nel
caso dei ciclomotori a due o tre ruote, copia
del certificato modello 2051/OM;

c) copia della domanda di cancellazione
per demolizione del veicolo usato e originale
del certificato di proprietà rilasciato dal pub-
blico registro automobilistico; nel caso dei ci-
clomotori a due o tre ruote, questi documenti
sono sostituiti da una dichiarazione di presa
in carico del veicolo per la rottamazione da
parte di un demolitore autorizzato;

d) certificato dello stato di famiglia, nel
caso previsto dal comma 2), letterab).

7. Con decreto del Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato, di concerto
con il Ministro delle finanze, possono essere
emanate ulteriori disposizioni per l’attuazione
del presente articolo.

8. All’onere derivante dalle disposizioni di
cui al presente articolo, valutato per gli anni
1997 e 1998 rispettivamente in lire 20 miliar-
di e lire 13 miliardi, si fa fronte mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro per l’anno fi-
nanziario 1997, parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo alla medesima rubrica.
Il predetto importo è iscritto ad apposito capi-
tolo dello stato di previsione del Ministero
delle finanze per il successivo riversamento
agli appropriati capitoli dell’entrata.

9. Con provvedimenti legislativi di varia-
zione di bilancio, gli eventuali miglioramenti
del saldo netto da finanziare derivanti nel
triennio 1997-1999 dalle maggiori entrate ac-
certate in connessione con le maggiori vendi-
te realizzate per effetto delle disposizioni di
cui al presente articolo potranno, in deroga al-
la vigente normativa contabile, essere acquisi-
ti a reintegrazione dell’accantonamento di cui
al comma 8.

IL PRESIDENTE






